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Superate -non pach» difficaltà. tipogra- 
fiche. il Giornale di Udine iu 
alcuni giorni sì statperà in formato più 
grande, e con tutte le rubriche richieste 
tai bisogni della pubblicità. per questa 
Provincia, 

Perché pui è Sui della Provincia lo 
ricevano nella stesso giorno della sua 
pubblicazione, sarà impostato prima del- 
le ore tre. 

I signori Udinesi lo troceranno pres- 
so il librajo Antonio Nicola in 
Piazza Vittoro Emanuele (già Conta- 
rent) fra il mezzogiorno e lora 1 
pom. 

Il Giornale di Udine ri 
cere È dispucci diretti da Firenze, e li 
pubolica appena ricevuti; per il che è 
“n grado di comunicare al Pubblico udi- 
nese le notizie almeno 24 ore prima di 
qualsiasi altro Giornale &' Italia. 


L’ Amministraz'one 


del GIORNALE DI UDINE. 








BI Veneto, 


La Repubblica di Venezia era com- 
sposta nun soltanto di que' paesi, che 
ora si chiamano Provincie Venete, ma 
si estendeva nella Lombardia, nel Friu- 
li orientale, nell’ Istria, nella Dalmazia, 
nel Jonio. Al di tà del mare però i suvi 
paesi potevano considerarsi quali pos- 
sessì, mentre i più contigui, quelli del 
Veneto propriamente detto, dell’ Istria, 
«delle Provincie lombarde aggregate, for- 
mavano il vero Stato; poiché tutte 
quelle Provincie avevano dato delle 
famiglie all’aristocrazia dominante, e si 
reggevano sollo a questa con Statuti 
piroprit. 
+ Ad ogni modo noi non possizao 
fadesso considerare colla parola Veneto, 
teche if nuovo acquisto fatto dall Italia 
“tra il Mincio e certi sassi posti ne 
campi al di li di Palmannova, baluar- 
do fondato da Venezia dopo perduta 
! Gradisca, 
È questo un territorio dei migliori 
e dei più importanti per l'Italia. Que- 
sto territorio ha una regione alpina, 
che comprende una parte delle pro. 
vincie di Verona e di Vicenza. tutta 
Ta provineta di Belluno eo parte della 
provincia del Friali.- Questa. regione 
mon è ricca per sè stessa; ma contie- 
me però molli boschi e molti paschi, 
che si potranno far feattare molto me- 
glio, ed anche delle miniere, delle acque 
termali ec. La popolazione che abita 
«resta regione è laboriosa ed industre, 
esi presterà di certo ad ogni industria, 
xe i enpitale verrà ad approfittare del 
a forza matrice di tante cadute d'acqua 
che esitano in que’ paesi, le eni valli 
interne sono sempre inigliori delle ester- 
ne apparenze. La restanrazione del Ve- 
tisto si divi comipeiare di lassi; poi 
chi è li montagna che genera la pia. 
pura, 
Dopo da regione alpestro, variata 
nella sua curva, abbiamo da regione 
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vrnale di 


aucora più variata delle colline, delle 
quali alune sono il profangaracnto 


2 delle Api. atire formano grappi sepa- 


| 
| 


rali e distinti in mezzo al piano. 

collì del Veneto sono tra i più belli 
dell'Italia, tanto per fa loro varietà ed 
aincaiià, quanio per la collocazione ed 
esposizione, come per la freschezza e la 
fertilità. Dopo i colli che si protermtono 
fino a Verona, i Monti Berici del Vicen- 
lino, i Monti Euganei del Padovano, i 
colli det Bassanese, del gruppo attorno 
tl Asolo e Possagno, quelli nel Tre 
‘vigiano del Montello, di Cunegliano, di 
Ceneda, quelli del Friuli che seguono 
tutta la carva de monti dal piede del 
monte Cavallo sopra Sacile al Coglio 
di Gorizia, e che si protendono fino a 
Spilimbergo, al gruppo di San Daniele 
e Tricesimo ne pressi di Udine, all'al- 
tro gruppo avvanzato di Rosazzo © 
Buttrio, pure a poca distanza dalla cit- 
tà che deve forse la sua origine al 
colle, attorno al quale venne fabbricata, 
formano la più svariata e hella ondu- 
lazione di terreni clu: si possa immagina- 









re. In questa regione fa molte volte l'uli- 
“vo, sempre la vigna, il gelso, il cas 





ale 
gno ed ogni altro (rotto. Ivi trovansi 
città e borgate con una popolazione 
colta, svegliata, atta ad ogni cosa, e 
che possiede le migliori caratteristiche 
dei Veneti, quella facilità degli inge- 
gni, quella festività. degli animi, quella 
scioltezza de’ modi, quel brio che li 
distingue, quella varia attitudine che li 
fece nel tempo della dispersione vene- 
la così presto cittadini di tutta Italia. 
L'Italia è if paese d»' luoghi pittore 
schi cd ament; ma per questo il Ve- 


neto non la cede a nessun’ altra parte | 
d'Italia; e solto a tale aspetto pure | 
presenta condizioni favorevoli. Torne- | 





ranno quei colli ad essere lieto soz 


giorno di gente operosa, e richiarna ni 


viaggiatori anche delle altre parti d' I- | 


talia. 

La regione piana del Veneto è ina 
delle più importanti dell'Italia. Essa è 
in ona parte fa continuazione, nell: 





tra un'appendice della grande. valle: 


del Po. Cominciando da questo finue, 
il quale porta seco fe acque del nastro 
versante alpino fino alla vallo dell Adi 
ge, e dell'Appenino settentrionale fino 
al Reno, nell'arco marittimo che si 
estende tra le foci del Po e deil'Eson- 
so scolano parecchi dei più importanti 
fiumi dell'Italia; Adige ch' è fsese il 
secondo, il Bacchiglione, il Brenta, dl 
Piave, il Livenza co sui confluenti, 
il Tagliamento ed in fine P Isonzo. che 
portano le altre acque del nostro ver- 
sante alpino, che nor scalano pel Po. 
Per questo raccogliersi di totti gli scoli 
alpini sopra ni breve spazio, da pi 
tura veneta assiime 06 doppio carat 
tere, quello della pianara. soperiore, 
el'è più o meno somigliante a tutti i 













piani pedemontani, più fertile nel Vi | 


centino, nel Padovatto dove il pendio 
è onmeno rapido, più povero in parte 
del Trivigiano e del Veronese è quasi 
in tutto il Friali, dove it pendio è più 
forte ed i fiami hanno piuttosto il ca- 


isoparato cosa col 
Cerntesimi 23 per in 












| rattere di torrenti. Questa pianura più 
“alta, dove più, dove meno estesa, s0- 


miglia a quella che sta ai piedi delle | 
altre Alpi della Lombardia e di parte | 
del Piemonte. Questa regione in cui | 


sono poste lo principali città, è fertile 
“di biade e di vini, e di gelsi, colla 
coltura mista propria dei' nostri paesi. 

‘meridionali; ma dove lo ‘è meno può 

acquistare facilmente una grande ferti- 

lità colla irrigazione da estendervisi, 
potendo sotto a questo aspetto divéen- 
tare la continuazione della Lombar- 
dia, sebbene non abbia il vantaggio 
de’ suoi laghi. L'arte però può com- 
pletare la natura; e certo dovrà es- 
“sere una delle prime cure dell'Italia 
“di ajatare i Veneti in quest opera, 
giacchè quivi c' è una vera ricchezza 

nazionale da svelzere. In spezialità il 

Friuli, ch'è pover., può diventare mol- 
ito ricco, purchè non gli manchi l'aju- 

to altrui, chè certo l'industria e 1 o- 

perosità non gli manca. Questa, come 

la regiolie superiore, è solcata da otti- 
me strade, e contiene in poco spazio 
le migliori città. Non è facile trovare 
Tin altre parti d' Italia in poco spazio 
raccolte città dell'importanza di Vero- 
na, Vicenza, Padova, Treviso, Udine, 
a tacere delle altre minori che a que 
ste s'inframmeltono. Le sono città, che 
hanno tutte in sè medesime il germe 
1 del pregresso, perchè godettero delta 
| loro atitonomia al tempo dei Comuni, 
poscia furono da Venezia considerate 
quali sorelle, anzichè ancelle, ebbero 
sempre le loro speciali istituzioni, stu- 

dii, coltura e vita locale. Appena 
i che queste città possano godere della 
riacquistata libertà, di certo noi vedre- 
mo in esse svolgersi per virtù propria 
tutte fe istituzioni educative, sociali ed 
| economiche che ajuteranno il rinnova- 
! mento italiano. Oltre alle tradizioni an- 
tiche, alla: non mai morta favilla del 
7 patrio amore, gioveranno a queste città 

i redovi già si per fulta Italia, dove 

molti di essi si applicarono a studi, 
. e lavori, servirano nell’ esercito, nella 
! istruzione, nella stampa, nella profes- 

sione dell''ingezaere ed in molle altre, 
e recano così al daro paese un fondo 
di esperienza non comune. 

La parte caratteristica della piastra 
veneta è poi da regi 
delle pali e delle fagune. Tutti 
accennati fini e quelli infiniti che 
sgorgano per le filtrazioni al basso pia 
no formano, tra il Po e l'Isonzo, tr 
Adria ed Agrileja, una colmata pro- 

















gune, tra eni si cela un tesoro di fee 
ul 
stent 








i. I Veneti fiaono già appreso 
rie prafito, e prova ne sono i 
È proscingamenti del basso Polesine, delle 
provineie di Padovi eo Venezia, di 
quella di Verona, ed în qualche lanzo 





iniglioralo Litta quella regione, la qualo 
nen presenta lo dificettà della Marem- 
ma toscano, 0 «elle altre regioni più 
meridionali della penisola. L'insalabrità 


| progrediente industria agricola ha già 


” min 
in Mercntoverchio dirîmpotto a) cambia= valute P. AL 
10, un napero arretrato centenlini. 20. 
No: si ricevono Littera na uffrancate, nò si rostituiscono. i mentecrii.. 





| delle nosi 


done bassa, quella > 





anche del Trevigiana e del Friali. La, 


arciadri N. 34 rosso I, Piono. — Un’ numero | * 
— Le inneizioni nella quarta pazione > 








Y a w ì - Su gta o 
ro palodi è ‘tutt’ altro che ;in- 
vivicibile, ‘ed aizi “fi” facilmente' vinta 
in molti luoghi éoi' sunplici scoli. Però, 
“se qui si’ procederà sistematicamente 
e con un' piano” generale; niel quale: ci 
‘entrino prima: di'tatto”la formazione di 
vasti: consorzii complessivi dei variî ba- . 
cini tra nn-fiame e l’altro, tra Vuna 
e l'altra ‘laganà; se vi si finno”le o- 
pere di scolo principali, ‘conducendo 
dli ‘pari passo fa’ chiusura e: l'argina- 
mento delle valli, il'‘proscingamento ‘con 
inacchine, la colmata, ‘la fognatura, la ir- 
rigazione, secondo, la convenienza e mag- 
fiore agevolezza, questa regione, diven- 
"terà ini pochi anni Ja nostra Olanda; e 
sarà per tutta l'Halia ‘una vera'ricchiéz- 
za. Questo sarà nn modo: tanto ‘di ‘far 
risorgere Venezia, là quale si troverà -nel ‘ 
centro di questo grande sistema ‘d'indu- 
stria agraria e commerciale; quanto di far 
scendere verso il mare alla ‘riconquista 
del proprio terreno lé popolazioni “delle 
regioni superiori.  Utilizzata-ta fertilità 
di questo suolo, ne verrà ‘da ‘sé ‘il ri- 
fiorinento anclie del commercio marit- 
timo, sia colle altre ‘provincie’ dell’ Ita- 
lia, sia al di-fuori. . Sp RI 

{I territorio ‘del Veneto è fatto #p- 
posta pér costituire un’ unità ecònoini- 
ca locale ‘nella’ eranide anità “italiana. 

Le valli alpine coi ‘boschi, coi prati 
migliorati dalla irrigazione montana, col- 
l'allevamento dei bestiami‘meno ‘ costo - 
so nei monti, darannno' alli collina’ ed 
alla pianura alta e ‘bassa il'mezzo” ii 
meglio utilizzare il loro suolo: La'col- 
lina darà in maggiori copia i vini ‘e le 
fentta ed assieme! alla montagiia*una 
popolazione indastriale. L'alta ‘pian 
irrig.ta sistemerà meglio la ‘sua'agri- 
gricoltura, e cercali e foraggi, “ado- 
pererà gli animali allevati in montigna 
nel lavoro e nelle cascine, perchè po- 
scia vadano ad ingrassarsi nelle nuo- 
ve praterie submarine, co’ fieni e cogli 
avvanzi delle “granaglie, onde’ essere 
portati colle strivde ferrate in altre. parti 
d'Italia e coi bastimenti in Egittò. cd 
in Levante dove €. è ricerca. 

Da Ravenna ad Aquileja e è per 
VHalia di fare da compuista: di‘qua 
ro nuove provincie, stabilendo ‘un ge- 
merate sistema di consorzi, come-ab- 
biamo dello. Quivi può trattare 
T'iodostria agraria in grande. Nello 
lagane, nei fiumi e nei canali della re 
gione hassa si hanno tinte vie acqua. 
tiche, le sjiali possono giovare intmen- 






























si 


; samnente anche all'agricoltara. italiana. 


ell è ancora in relta parte da , 


grediente,  intersecata da paludi e la. 


L prodotti di questa. agricaltara po 
tranno essero nulizzati anche per al 
tre industrie, come p. e. il canapa, 
che patrelibo essere preparato por il 
commercio e convertito in cordaggica 
Venezia, trovando ali che vivero alla — 
muinsrosa sua popolazione pavera. (i, 

sarebbe poi in «puella stessa. regione 

da ravvivare la vita marittima, - stabi 

Bondo nia derona scnola di nantica ed” 
noa di mozzi a Venezia, migliorando 

il porto di presta: città edi piccoli | 
porti ade Fraali, cha ora è diveatato 
paese di confîas. actelaranio da ca 
strazione dello strade ferrato del'passi: < 








d 


alpini, tra le quali quella da Udino a 


Villacco, .e continuando In strada da 


Ferrara, Rovigo, Padova, Mostro, vor- 
so Portogruaro, Latisana, Palma ed 
. Aquileja, in modo ‘che attraversi per 
la più breve ipnosi dovo comincia la 
+ navigazione flnviatile. Questa strada che 


ricalcherebbo la romana antica, ha an- 


che il vantaggio di ossero una strada 
militare necessaria, la quale porta per 
la più breve ai confini. L' Italia biso- 
gna che si dia convegno ai’ confini, 
per vedere quanta ne sia l' importan- 
za, come difenderli, como sia necessa» 
rio collocarli più in là, so vaolo si- 


stemarsi sulla difensiva. Como Roma 
ebbe nei Veneti i suoi più fedeli allea- 


ti e trapiantò numerose colonie milita- 
ri nel Friuli, attorno ad Opitergio, 
Aquiteja, Forogiulio, Giulio Carnico ecc., 
fece di Aquileja un antemucale ed un 
emporio, e -coronò. di forulizii la linea 
delle Alpi Giulie, che prima si chia- 
mavano Venete, così bisogna ora che 
l'Italia unita volga di nuovo tutta la 
sua attenziono da questa parte. 
L'Italia ha nel Veneto una parto 
importantissima di sè. Quello ch'essa 
farà ora nel Veneto, o segnatamente 
nel Friulî, potrà darlo i suoi confini 
naturali senza colpo ferire. Bisogna che 
la vita nazionale rifluisca più vigorosa 
che altrove ai confini, e specialmente 
aì confini orientali, dove vennero al- 
l'Italia i maggiori suoi nemici. Qui deve 
periessere la orga: qui apparire la gloria 
e la grandezza della nazione; poichè 
noi ci roveremo a contalto colle più 
gelose nazionalità. Alla tedesca noi dob- 
‘biamo offrire-tutte le agevolezze per 
isuoi commerci e per le sue industrie; 
è un interesse suo.e rostro. Essa deve 
. però ‘tenersi al di là delle Alpi. Alla 
nazionalità slava, che sorge a vita no- 
vella, noi dobbiamo amicizia ed aiuto, 
ma che non estenda le sue pretese 
sul ‘nostro versante, dove noi lolteremo 
più che mai per la difesa dei confini 
della nostra nazionalità e della nostra 
coltura. Noi facciamo a tutta ‘Îtalia in- 
vito di essere cou noi. qui. ad esten- 
dere i confini della coltura nazionale, 
come fece Roma. - . : 
Oggi che i. Veneti sono liberi, co- 
mincia la vera nostra azione. Noi adém- 
“piremo ‘it nostro ..pflicio di tenere a 
memoria di tutti. glflaliani gl'interessi 
mazionali in questi punti estremi, e 
speriamo di ‘essere ascoltati ed asse 
condati. 3 . 


iti ttorn— 
ITALIA: 

Firenze. ll comm. Cristoforo Negri, 
membro della Commissione. per |’ inchiesta 
sullo stat» del materiale della marina al 27 
giugno ed al 20 luglio. prima della battaglia 
di Lissa, ha presentato al ministero. della 
marina la relazione sui lavori e le indagini 
fatte della Commissione stessa ad Ancona, 
a Brindisi ed'alla Spezia. 


— Sappiamo dice il Dritto che barone 
Ricasoli posto ed è stato deciso di pagare 
Je spese fatte da Garibaldi per la spedizione 
di Aspromonte. Nessun allro ininisiero volle 
nè ebbe virtù di prendere questa eccellente 
risoluzione. 

tO 


ESTERO . 


Austria. ‘Lo stato della Boemia cale 
Ja guerra è sempre deplorabile. li paese de- 


‘vaslato. dalle ‘truppo è immerso nef' lutto e. 


«nello squallore, È pacsi sopratutto nei contor- 
ni dei gran campi di battaglio, sono senza 
e senza mezzi di lavorare lo campagne. 
fi'poremo invece di venire subito in soc- 
corso di tenta miseria, coi 400 milioni di 
Sorini che ha;emesio dopo la guerra, ha i- 

‘ stituite della commissioni speciali per la Boe- 
. mia, incaricate di riferito lentamente col 
pedaniesco sistema. burocratico .dell’ Austria, 
bo pretese degli sventorati che muoiono di 
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fame, Queste commissioni nen sono autarie 


“mato a° far diritto che-ai reclami giustificati 


dallo «ricevuto del nemico. Esso csiguno inul- 
tro da;ogni querelanio schiarimonti giuatili» 


caliri quasi impossibili a darsi, 


Franeta. Si parla di antagonismo 
tra i signori Rohuer e di Moustier. Que 
Ati ron accella interamente la circolare La 
Valetto che si suppone seritta sotto l'ispira- 
Ziono del ministro di- Stato, sa 

— Dicesi che Napoleone, dando asculto ai 
consigli degli uomini politici, prepari al pae» 
so franchigie su danga scala per assicurarai 
l'appoggio dei partiti. liberali nel cao di 
reggenza. 

In quanto allo stato di salute di Napalco» 
no II, le più celebri auturità mediche d'Eu 


‘tmpa sono stato invitate a Parigi dal prof, 


Nélaton per tenere un consulto sulla malate 
tia che affligge l'imperatore. IL famaso ope. 
ratare berlineso Langenbek sarebbe fra i pri» 
mì chiamati. i 

Prussia. Scrivono di Berlina che 
nelle alte sfere. politiche si ritiene per pori 
tivo. che la Prussia risponderà quato prima 
alla nomina di Goluchowschi coll annessione 
incondizionata dell’ intero regno ii Sassonia. 


Tnt Edo 


"CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
© .0 Seduta del giorno 8 ottobre 


D' Uffisio — Rassegaa al Commissario rel 
Re il seguente Indirizzo e ne rimetto capia 
parere e cooperazione all3 Congregazioni Pro- 
miaciali di Padova, Rovigo, Treviso, Belluno 
e Vicenza. 

Onorevole sig. Commissario del Re 


in Udine. 


So la Congregazione Provinciale venisso 


chiamata a manifestare le condizioni econo» . 


miche della Provincia essa non esiterebbe al 
affermare che da una serie di arini a questa 
parte gli abitanti del Friuli vivono a sj 

del capitale per assoluta insufficienza dello 


rendite, e che precipuamente in quest' ulti-- |. 


mo decennio I° impoverimento si fece sempre 
più manifesto in proporzioni progressivamen- 
te maggiori. ° 

Fra le’ molte ‘cause della nostra miseria 
possono annoverarsi le seguenti: 7 
- 4. L'elevato censimento il quale, o per 
iacuria o per errore. non fu determinato s0- 
pra basi uniformi nei confronti colle Provin- 
cie Lombarde. . 

‘2. Le imposte per conseguenza  spropor- 
Zionate alla. rendita reale del nostro patrimo- 
nio immobile. _ ‘ 

3. Le imposte addizionali successivamente 
addossate dal Dominio austriaco alla partita 
fondiaria. 

4. Le imposte territoriali assorbite poi in 
buona parte dagli alloggi ‘e trasporti militari. 

8. Le imposte indirette e le addizionali 


. sugli affari successivamente aumentate. 


6. L'’ atrofia che ci tolse quasi per intiera 
il prodotto dei bozzoli da seta, fonte princi- 
pale .dello' nostre risorse pecuniarie. 

7. La crittogama che da molti anni ci pri- 
vò di un prodolto rilevante per questa Pro- 
vincia eminentemente vinifera, e che fu csu- 
sa inoltre di non indifferenti dispendii per 
la introdezione del vino e di altre bevande 
pur necessarie ai bisogni della vita. 

8. La massa dei debiti chirografarii el i- 
potecarii, ed il conseguente carico dei rela 
tivi interessi. 

Tacenlo anche della mancanza quasi 35s0- 
luta dei ‘produtti industriali, del caro prezzo 
del numerario assorbito dalle readite pub- 
bliche e dalle grandi industrie, e delle cause 
generali e comuni a tutte le Provincie d' I- 
talia, per paco). che si considerino le causo 
speciali superiormente ricordate, tornerà age- 
vole il persuadersi della verità di quanto di- 
covamo, che cioè da più anni a questa parte 
noi camminiamo con passo sempre più cele 
re sulla via della nostra rovina economica. 

Crediamo quindi. di poter con franchezza 
@ fiducia assoggettare alla S. V. una’ di- 
manda che reputiamo giusta e ragionevole. 

Non intendiamo di ‘istituire un odioso con- 
fronto fra ‘la ‘Venezia è la Lombardia, ma 
puro dobbiamo addivenirei onde avere un 
punto di partenza e di raffronto per raggiun. 
gero la dimostrazione della enormità dei bale 
zelli' che ‘aggravano la povera Venezia. 

1 pochi fatti che ci faremo 2 enuociare 
meglio che per noi torni possibile, saranno 
giustificati da quanto con apposgio a teggi,3 dati 
officiali,. cd a calcoli imparziali viene riferito 
«dall'esimio sig. Andrea Meneghini nel suo 


opuscolo stlle fimpiasto meî Veneta è nella 
Lomb-otin che dimettiao nel prescata jb 
dirize», 

U sig. Aleneghini si riportò all'anno 1863, 
Però dall'ora in poi le condizioni nostre ai 
riguardi: dello imposte sono pressochè eguali. 

La proprietà. fondiaria nelle otto Bruvincio 
Veneto paga: pA 
Importa primitiva fior. 4,007.005:23 
detta adlizionale del 33% 

è «o 


D%. e 1,6335.088:75 
detta perì bisagni delloStato e 817.856:04 
detta per coprire il debito 

det bilancio e BI7.846:61 
Savraimposta per il fando 

territoriale e 1,733.838:0% 


Tutate fiur. 9,912.276:01 
Mantova coi cinque Di 
stretti erano soggetti all'Au- 
stria paga e 0411176: 
Assieme fior. 11,023.431.34 
So vigesse nella Venezia il sistema dello 
imposte fondarie della Losbardia essa pae 
gherebbe.: 
L'imposta primitivi «fi fior, £.907.065:23 
Li 4 dei fior. 583.519.00 
cho furono dedotti nel 








1802 «2333.679231 
Li 18 centesimi addizio 
nali per le spese Pro 
vinciali <« 943.135:02 
Ti decimo di guerra « 619.3587:86 
Totale fior. 6,813.660:65 
È per fa Provincia di Man. 
tova «  755.803.62 





Assieme fior. 7,560.270.07 


Si avrebbe quindi uno sgravio d. fiorini 
3,468.181:27 cioè del 45: 80 per 0g di 
quanto pagherebbe mutando condizione. 

Tu altri termini i Veneti e Mantova (5 di- 
stretti) pagano per ogni lira di rendita cen- 


"|'.suaria soldi 18:99, e col sistema vigente in 


Lombardia pagherebbero soltanto solidi 13:06. 
- Questo confronto del sig. Meneghini nun 
soffre obbjezione nella circostanza che fe due 
addizionali“di '/, per ognana sieno state ri- 


‘ dotte nel. 1863 a 5, perocchè se egli da 


un corto ricorda li 37, di addizionale, dal. 
P'altro canto prende nota della riduzione nel 
secondo conteggio 0 riassunto orora esposti. 

La condizione assai peggiore del Veneto 
rispetto alla Lomberdia non può diversifica- 
re, ed anzi deve. riuscir ancor più gravosa 


‘al confronto colle ‘altre Provincie del Regno, 


perocchè non vi ha chi non sappia che nelle 
discussioni avvenute a proposito della pere- 
quazione fra le Provincia di tutto il Rega, 
sempre si riconobbe più elevata la imposta 
fondiaria nella Lombardia. 

Quanto poi alle imposte indirette per dla- 
zi doganali, dazi consumo e delle privative 
tabacco e sale il sig. Meneghini ci da-a co- 
noscere come i Veneti paghino fiorini 
43,343,000:00 pari ad it. L. 32,955,679:05, 
quando i Lombardi pagano sole italiane L. 
29,581.997:18. La quota per testa si è di 
L. 43:40 ai Veneti e di L. 14:00 ai Linm- 
bari. 

Jo fine il sig. Meneghini assicura che 
ammontare complessivo delle imposte di- 
rette od indirette pagate dul Veneto ascen- 
dono alla ingente somma di oltre 32 mi- 
Hioni di fiorini, e che i Veneti pagano per 
testa it. L. 32:55 mentre i Lombardi pigino 
soltanto it. L. 21:56, 

Or dunque se finn dal 1863 la Lombar- 
dia fu sollevata dalla addizionale d'imposta 
del 33 453 p. Og e se mai fu aggravata 
dui 3/42 di addizioniie che pesino sulla Ve- 
nezia, pare in verità che fa stessa legge che 
sollevò Ja Lombardia dalla addizionale del 
33 453 per Ojg debba immediatamente appli. 
carsi al Veneto per quella sovraimposta del 
33459 p. 0jg, è inaggiormente per D'altra 
addizionale dui 312. 

Nè si dicesse che nella Lombardia furono 
attivate altre imposte. Rispanderebbe alla ol 
bjezione ed in molla mirabile il sig. Mene- 
ghini e nvi vi ci ripartiamo. . 
, Aggiyngeremo poi una ulteriore osserva» 
zione. 

fi sig. Meneghini ci dimostra came per le 
imposte fondiarie i Veneti paghino L. 17:14 
a desta cd i Lombardi L. 14235, comprese 
fe Provincizli e de Comunali. Or bene — | 
Veneti pagsno per tosta iu conca delle ime 
poste dirette ad indirette ib L. 92:13 
Le imposte fatadiarie a testa im 

portano »  I744 





restano le indiretto in L. 13:01 
1 Lombardi pigsoo a testi per 
imposto dirette ed indirette 
it L 21:40 





TT I III REST E AI 


Lo imposte fondiario 

a desta importano » 14:08 
Recidiuano fo itudirotto în it, L= 0 751 
Quad è che per impasto indiretto 

i Venoti pagino più dei Lu: ——_- 

bordi por testa iL, l 7:99 

Quivdi supra abitanti 2,600,000, questa 
nugginre importo da la cifre di italiane L. 
18,900,000. 

Passani pertanto dal linguaggio di quee 
ste cifro inferiore che le nuove imposto ag- 
fiato, nella Lombardia anlia ricchezza nre 
bite ed altra, a stento raggiungeranno  quelta 
maggior impasta indicetta che aggrava il 
Veneto, ad almeno cho piele ed irrilevanti 


| possono csasere fo, differenze, e cha per con 


Aeguenza non sessista né devo prendorsi a 
cafcolo da circostanza delle nuove imposta 
della Lombardia poe negare ‘1 Veneto il 
giusto sollievo dillo addizionali fondiario, 

Su questo provvodunento per il Veneto è 
teclimato dalla ginatizia, ciesco per la nastri 
Provincia urgentissimo atteso de più tristi 
nostre condizizui economiche. ; 

Si destino dalle risultanze di molti accice 


rati 0 coscienziosi calcoli dell'Avvocato 0 ‘ 
‘Statista  Vatentino Pasini riportati. nella sua 


memoria sella | necessità d'una perequaziona 
d' imposte, stampi.ta in Venezia 1858, Tips 
grafia del Commercio, che la rendita: corsur 
ria nelte proviucio Venete sta alla effettiva 
come 100 a 425 e tatto al più a 130. 

L'Ingegnere . Valentini in un opuscolo di 
data posteriore intendeva inveco dimestraro 
che tale rapporto fosse come 100 a 480; e quie 
sto mesdesisno rapporto fu ritenoto anche dal Cat. 
tegio dsi Periti della Giunta del Censimento 
all'otcasione della perequazione Lombards- 
Veneta, altra volta provocata e mai avvenuti, 
e successivamente pure dalla Commissione 
del (1853 iucoricata di sturli per Di pero- 
quaizione degli altri domini della Monarchia 
Austriaca. 

Cun questo ragguaglio si discende al ss 
guente conteggio : 

La rendita censuaria. della Provincia del 
Friuli ammonta ad aust. Lire 0.379.410.09 
pari ad iL Lire 5,530,086:70. ” 

Essa quindi rappresenta un reddito ellet- 
tivo di it. Lire 8,328,150:08. 

Diviso questo reddito effettivo fra U 
467000 abituati del Friali “ri-olta per testà 
il quoto di it. Lire 17.83. È 

Ma così è che il quoto dei balzelli a to. 
sta importa, come dissimo, i. Lire 32:13. 





reale. Ji 
Arrogi che a 1887 il debito ipotecario dal 


Friuli importava fior. 48,334,825,00 come. 


si evince dal Certilicato ipotecario quì di- 
messo, e che oggi esso risale senza tema di 
errore a più che 60 milioni. , 

L' interesse del $ per conto sopra questa 
sommi offre l'anonale «cifra di fior. 3 mi 
lioni pori al it. Lire 7,604,407.40 corri- 
spondenti per testa ad it. Lire 13:89., 

Dunque fe imposte dirette ed indirette, 0! 
il debito ipotecario eccedano il reddito elet 
Livo annuale a testa per it. Lire 30:18. 

Di fronte a questi rilievi de-ono mettersi 
a calcolo i prodotti industriali, ed anche it 
maggior reddito effettivo che ordianriamento 
deriva dai beni al confronto di quello desunti» 
dai calcoli censnarii. 

Sia pure: ma noi ricorderemo aulfanen 
tre cose; da prima cheil reddito reale doi bea 
frottiferi di molti auni a questa parte è 
ridotto a minimi termini consi delli critto- 
gum e dell'atrofia; clic i prodotti industria. 
liosono Ben poca cosa e quasi nalli, nella 
nostra Provincia, e che dl altronile ai debiti 
ipolecarj dobbiamo aggiuogere li chiragra» 
dici a corico degli stessi abitanti proprie. 
tari di beni; debiti che sono vitevaatiz. 
simi e chie sussistano in vista del credito 
mantenotosi nella ansstà dei geniali possidene 
ti, sebbene shilanciati è depatiperati. 

Senonchè  vegliamo pracedere ad na ulte- 
riore confrestu di cifre nei riguardì della soli 
imposta fondiaria. 

Abbiamo veduto che il reddito reale degli 
ituimobili desunta delta Readita Consuara 
ascom nefbi Provincia del Friuli ad italiano 

Line 8,225.130,00, 

Lo iinpaste faelarie col ragzaglio suin. 
dicato di it le 17,18 pertesta sopra 407,004 
abitanti impraztano if. I. 8.4005,380:01 

L'interesse del 2 per (49 sopra di debita 
ipatecary si è di it. Li. 7.407,407; Qu 

in 
Totale it L 15,311.787:00. 


dette mme ir cr mcr 


Dirnque Ti partita fasndivria dA Priali pro 
senta nn sdlelicit annie fa confronta dA 
tebbito di ali 7 aibeni di lino indiane, do 
fict che tutto sl più la polremo fanitno 21 
una età nella circostanza che usa purto 


Dunque le ‘imposte superano il reddito 





del delita ipotecario sassiato verso ereditari 
del Friuli, 

Hiv dicesi pertanto sin do priucipio ehe 
lio nostra Provaca di melll anni a questa 
porto viva a peso del capitito è che impe: 
veriniento angienta progressivamenti, 

È questa na farlo motivo per determinare 
il governo a conenderci quella riduzione di 
amposte fondiario che geo ormai da Lon» 
bardia, voglia dire l'esonero dalle adilizio» 
nati del 33 dg per 0]0, dei 312, è dello 
sovralmposta territorio, 

Abbiamo veduto che non può esservi ti. 
more d'invarrere ia errare sotto i riguardi 
delle imposte indirette di nuova attivazione 
nella Lombardia, attesa lo circostanza del 
grave cameo che di gii rimano at Veneto 
nelle imposte: indiretto in mado superiore 
d'assai a quello della Lombardia, 

Ma in agei mele è tamente eccessivo 
l'importo dei bilzelli che il Veneto pag: at- 
tualmente da farci desiderare svaz'altro la 
parilicazione alla Lombardi, 

Sia dumpue sellevato il Veneto da tutte de 
imposte d'ogni specie, e si attivino pure an 
che fra noi le isuposte tutto dirette ed indi» 
retlo oggi ino corso nelle altre regioni ita» 
Diano, 

NU Veneto sarà pue sempre aggravato oltre 
ragione a causa dell'elevato suo censimento, 
aa mullameno gli tornerà meno triste della 
prestate ki mutata cotalizione, 

Cibo se vi hi trepidanza nel 
alla unificazione, o se per qualsiasi motivo 
non da si credesse attuabile immediatamente, 
le ragioni per noi superiormente esposte di. 
mostrato evidentemente come, senza ldere 
all'equità distribuitiva fra de regioni d'Italia, 
cinanente atto di giustizia sin quello di ese 
nerare istantancamente il Veneto dalle adili» 
giomali © dallo sovraimposto territorinli. 

E è questo appunto che*dil Governo si 
attende, e che la serivente non dubita di ot- 
tenere le quante volte la S. V., anche in 
questa circostanza, voglia prendere in consi 
derazione la cosa collo esperimentato interessa» 
mente a pro della nostra Provincia. 
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Ai Uline fa giornata del 
28 ottobre è state dello più sol nni. 
mina festa che ln compensati in vo gioru» 
tutti i Runghi ati di musonevia durati dal 
484S in poi cogli austriaci. Se austriaci ce 
ne fossero stati ancora tra noi, avrebbe 
dovuto dire, come dissero difatti molti di essi 
nelle dipartenze, ehe gl' Italiani avevano tutte 
fe ragioni di veler essere indipendenti, e che 
Dieati loto cl' ebiero alla fine un tanto bene. 

Era um delle giornate d'autunno della 
più limpide per serenità di cielo, delle più 
brilbati pero splendaezzi di sole, Tale era 
annunciata dino dalla sera prim con un 
chiarissimo fiume di Puma, il quale non im- 
posdiv vedessero brillare sui nostri monti 
Iuvehi di giojo. Uno, fra gii altri se ne vedeva 
Sbl monte di Magnano, un altro gigantesco 
su di una delle prealpi giulie, che quasi 
fire splendeva per quei nostri fratelli, che 
agcaro non sono condotti ib porto, Si ufiva 
fa distanze un lieto scampanio, che prolun- 
gavasi nella notte. A mattim fummo risve. 
agfiati dal suonare della banda della Guardia 
mazionale. Gli artelici della Società di matan 
soccorso avevano fatto erigere nel centro del 
Giardina ora Piazci d'armi, un altare cu. 
pesto di elegante pliglioncino, dive l'e 
grezio monsignore Banchieri benediva lr bin 
diera della Soviet. ele a Lale finzione aveva 
si qrdrine la signora Ctotill» Giicamelli 
moglie del Sinidico, e la signora Elisabetta 
Nardini, diglia ad un bravo artetice che la 
emoratissimi memoria di sé Disse Monsi- 
gaore qorele eliuenti, sentite, opportenissi 
que su questa saspirata redenzione ita 
nun senza dalarosi ricordi al passato, st eni 
però consigliò di porre il velo dell'oblio, 
sfeicaccisdo tetti nella espansione del pitrio 
affetto, che tetti deve immegliatci. Lo sue 
parole commissero tutti, cominciando di sv 
cerdoti ch'egli aveva al tianco sall'altare, è 
gii venendo a totti quelli che ascoltarosno 
quella vece virata dal cuore. ehe parliva 
dinsmente della gi di Cristi che ci 
diete L'esempio dell'amore di patria, sel. 
Lene in sè niedesino rappresentasss | intera 
timuratà, AE suo dice a cat ficevano  aecom- 
pugatento gli spari delli ville del cow 
1, fu saternetto del snonate delle campane, 

































































chie acerebdie non arcestò La comumozione di 
ina geate dieta dell sto. piaate, felice alto 
dine anche n i amari ili. 






ti bada cittadino si trovava 
Aquileja, per precedere da co- 
sttadini cite andareno a vetare: 
Mir cai t si trova il Sitlivo, dl quale 
cat giemide pensiero preso dI listico nto 
dei pri dle gui nostri raf prosentanti  nell'e- 
vereito nmazianitto, (È e tpilano di Stato agg ore 
ca. Antonio di Peampero, che fu u28 1889 de 


Alle die 
«Ha Porta 
mitiva de 









GIORNALE DI UDINE 


primi ad accarrera nelle filo dé combattenti 
per d' dialio, Saona bi dono Î canta pa 
polira del Friafuve pasto Francesco Dall'One 
gare, pasto în minsica dll Udinese aientro 
Vinzinio Mapelis Su Venezia, è giuata Para ece, 
Accorrevano î cituadini, è privi tra questi il 
clero della meteopalitana, a deporeo iI loro 
voto nelle pe urne collocate al bassa della 
Loggia municipio nella Pozzi Vittorio B- 
mannielo, che in niezzo a quell’ catusiasno 
di papale pareva più Lella che moi, E villici 
submrboni venivano a votare calli fasdiora 
allo testi, Alcuni de nostri, ‘ancora vestiti 
dlella divisa: austriaca, erano felici di poter 
essere giunti a tempo di votare ; altri popo» 
dani che si trovato tuttara sparsi nell'eser 
cito zionale, velevamo essere presenti in 
qpiesto giorn sella faro patria cd inviarano 
‘grammi col Taro NT Vecchi venerabili 
aspettindo clie avesse sfeflato, sì facennu con 
durre a rene dl tara voto, benelicendo al 
Fitalia redeoti. Eno di quelli che avevano 
veduto il Leute di S. Marca sulla sur co. 
loto, è che ora sona contenti di aver fante 
vissuto da poter gribire: Mica £ Italia nea 
con Vittorio Euvmucle suo Île costituzionale, 
Lo spettacolo che carenà la fisstà popolare 
fa il b.nchetto degli artigiani sdinvst nel 
questrilatero della Piazza ninova del mercato. 
all'ingiro intorno alla 
smo a mensa fra de cinque» 
Rersuna; tina stoccato 
all'intarao conteneva da falli numerosissiona, 
Ma quale era pai stipato sulle gradina 
sul rialto della Chieso di San Giacomo, tut- 
tiara ta di bandiere iscrizioni 1 tutte fe 
finestre e lino all el i tetti cerano 
gremiti di s 3 da banda civic1 snona- 
va festose: melo era uno spatticale uni. 
co nel suo genere. Frequenti evsiva  s' ine 
framettevano ai suoni ed ai discorsi; il Ite, 
il primo Re d' frelia, il IRapprescatinta 
i Hi, Garibaldi, P Esercito nazionale, Ve. 
i nostri morti, i Cironr, i Mania, la 
21 Comune ecc. erano l'ag- 

isi clamorosi. Mentre si sun 
o di guerri di Brofferio, a più 
suono replicato della fanfara rea: 
iano di Gariballi, taonavam gli 
Allbra si agibeana fe bimtiera, è 
i convitati si alzarona, accompagno 
il suono collo seentalire delle sabrietts, a 
coi rispondevano i fazzilotti della donne dal- 
to finestre dei pogginali, e dii portici all'in 


torno, 
I Commissario del Re, commendatore 
Quintino Selli, visibrimente commusso, come 
tutti, salito sit di uni sezzioli fisce did 
di partire. Zitti totti. Egli fece il su» brio 
disi a Venezia lib ro, come allo rappresentante 
di tetto il Veneto, at popolo della Veaezia 
amunirabile nel suo contegno darante Pop 
pressione straniera el ammirato db tinti 
Fualia, che no salò pensiero avera, quel» 
della sua liberazione, 2 questo popolo ch: 
si trova unito co suis fratelli ia 
olubile nodo; fece un briadisi alla S+ 
egli artizioni di Ulline, elessi casi d* 
sentite e popolare cile 
gote di er 
























cento e le si; 
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si sciobie 
il più piccalo inconveniente il crnvezi 
il popolo si spirse lieto per tutta di 
Gli u i e soldati del mastro esercito cd 
non potevano assistere alli fest ci: di 
spettatori è ssi commossi di 
tre così arl Dobbisme + 
Noi abbiamo vedato, > oin mezzo 
folta, persone di tro mecciza ch 
sipevano essre nè tr nè lieto, mi 
pure erano venute a partecijmra a questa 
festa, Erino persone, che fnani velato Li 
redenzione d' Italin, che vi inno cioperstà. 
che ne godono, ma chè par troppo non 0)- 
partengono all ftalin lite che questa 
mon iii i suoi noterali L Eppure que 
ste persino pirtono di noi con una speraa- 
zione cuore, E altre vi erano, fe quali è 
quel momento pessimo a Rom dave fino 
l'apostolico censore peas con felice alia. 
sione alle nebbiose rive dle Tebro e vanto 
si canti in lestro che son sempre fra te nu 
cole tramonterà la luna, 
_ 
Rtistampianio i bell iadirizzo del 
Municipio di Udine aliv Citti di Porcu, peo 
chè nella stampo di esso nel passito auane» 
ro incorsero troppi ercori, e perchè possi 
mo oggi pubblicare anele La risposta tefezza» 
fica dh quel Municipis. 


Bn città di Ualine alla ciità 
«di Forino. 

Non sot anceri meli fastri che 1 naîtà 
delli Patria nestes dilettissioni. semBrava an 
saggio, tin di ipiei ssi daresti chto la fantisia 
corezzi, ma cai Ba irgione nebe si arvegtara 
ali levare il velo, Gimatusi di trasirsi salto 
li vanità è il disiaginio. 





cità. 
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‘roica Torino nella trianfsle sua via, 


Vi era porò în Italia gna foste Già che, 
ascondata nelle sue avpirazioni dall’ intera 
popolo subalpino ee attemata Pa fibertà, mal 
sallriva Ja schiaviti delle consorelle, che an- 
zi i loro:ceppi reputandoti sue propre ce 
tene, animosamente si accinse a sprzzarli © 
li spozzò. Alt sì, grandezza di sagriticj, di 
pericoli, di cimenti non amestanono mai Po. 

ed ora 
chie il ato voto è compiuto, che le cià d'ita- 
lia, radente a diherid, compongono un’ unica 
famiglia, Ullino libera anch' ossa, suuta cdl 
cuore commasso- la generosa propugastrica 
dello comuni franeliizia e figlia primoge» 
nita d'Italia Ta pr clima. Passa questo grido 
cchegglaro per le terne Italiano, e ia Nazione, 
facendulo suo, adempire un sacro debito di 
giustizia 6 di ricunoscenza. 

Udine, 13 Ottobre 1806. 


Al Sindaco di Udine. à 

Torino riscontra l'indirizzo della cità di. 
Udine esprimendo la sua massima gratitudi- 
ne e porge un fraterno saluto. i 


Pel Sindaco assento 
Assessore F. Rignon. 


Ferrovia. L'orario della ferrovia è on 
tranello tezn alla fede pubblica. Fra Treviso 
0 Udine vi è annunciata la prrienza alle ore 
pom. 05, e l'arrivo alle9—5"i, L'arrivo però 
non avviene se non dopo le ore 2 antim. 
del giorno susseguente. Così almeno svvenne 
il di 19 corrente senza che vi fossero acci- 
denti od intoppi impreveduti. Oltre quatr'ore 
di ritardo è ona burla crudele, e gravida di 
conseguenze serie. E passeggeri noia per fe 


‘tunghe soste anche nelle stazioni minime, e 


pel lento progredire del treno fremono, ma- 


-dedicono, ‘imprecano a chi ammigistra l'im- 


ficesa ferroviario. Noi ci limitiamo ad annun- 
ziare un fatto, ed a chiedere a chi speuta 
se. sia tollerabile il farsi beffe dal pubblico! 
Videant Consules. . 


Circolo fndipendenza. Riunio- 
ne di soci, mercoldìi 28 corr. ore 7 pom., 
pilizzò Bertolini per passare alla costituzione 
di un Comitato di soccorso per l'emigrazione. 

Una Società pel tiro a sce- 
gno, sta per costituirsi anche nella nostra 
Profiuci», e alcuni siguori di ogni distretto, 
cun al capo îl Comm. Sella e il Sindaco Gia- 
comelli, se ne fecero promotori. Se associa» 
zioni si ricevono in Udine presso il Comando 
della Guardia. Nazionale. 


Teatro Minerva. 
Questa sers si rappresenta la brillante cu- 
mein di Chiossune intitoita: Za forre di 
Babele o l'apparenza e la realtà. 


n 6 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci viene comunicato che il siguor Mi- 
nistro delli fininza ha disposto che le nerci 
ere, anerchè destinate per le Provincie 
Venete, e per quelli di Mantova, qualunque 
sin ta frontiera di coi provenzano, verranno 
quind' innanzi trattate a norme della toriffa 
doganale italiana. 








AL generale Revel, che annunziava a S.M. 
l'innalzamento sulle: antenna di San Marco 
della bandiera nazionile e l'esultanza della 
pop dizione, iL Ne rispoadeva jeri col seguene 
te telegramma: È 

Al generale level, Venezia. 

Grazie, generale. Sono felice di vedere 
compiute in aggi le aspirazioni di tinti se- 
coli. I Italia è om e fibera, 

Sappiano ora gli Italiani difenderla e con- 
servarla tolo. 

Vitturio Emanuele. 





Logziamo nella N è: 

© Ministero ln ato di riconvocare 

il Parlamento altusfe csi deputati Veneti. 
A patriarca ali Venezia, con una sua pr 
tale, ica;darando amnistia sal pissato e 
tres ai rincari ed alle ire che ad esso si 
riferiscatnta 10 dip da scemì di ieri pire che 
realmente il petmarci ne sentiste il hisugno) 
inviti i Venezioni a ripetere un veto che 
listino già in taille gus e prima d'ora pub 
Aire amento annifestato. 

Gi si riforisso, dice il Ziilta, che il gone 
ralo La Marinara fassierà dl eno posto di Co 
mmnadinte il dipartimcato di Firenze por as 
stione qpella di Verona ava dlavor essere 
mownizata il Cialdivî, chie non acceltd» 













La città principali del Veneto festeggiaro- 
Ino ieri ta litiwrazione di Vunedia, A Veram 
p Magtova furono, imbaniierato Jé. cass, A° 
-Paduva si chiusero le botteghe, # italundierò 
la ciuà, 0 alla sera vonno fatta uns gogeralo 
illuminazione, Ed è ‘giusto! Quando la ma- 
diro è in giubilo anche lo figlio devondiegiu- 
bifaro, i POE 
È arrivata in Torino lo Doputizione Vene- 
e) incaricata di presentare un indirizzo 
al Îte. clenn 4 : 





S. M. farà, dico il Giornale di Padovs il 
suo ingresso in. Venezia il giurno 4 0:5 di 
novembre. Partirà da Torino per Milano, ‘e 
da questa città. procedorà direttamente a Ve- 
nezia, accompagnato dal Corpo diplomatico 
e dalla Corto, 

— S. M. farà poscia un solenne ingresso . 
in tutto la città del' Veneto, 

Da Venezia abbiamo ricevoto ‘in ritardo 
una ‘ioteresrante: corrisporidenza che ‘pubbli. 
cherema domani. — 





‘ Telegrafla privata. . 
‘AGENZIA STEFANI - |. 
Firenze, 22 ottob 
Veracruz, 47.11 T'umpico, noleggiato dal 
Governo francese, imbarcherà il 25 ‘per 
trasportarli in Francia 950 soldati del- 
181° di linca. Pen O dv 
Costaatinopoli, 49. I Turchi. si. sono 
impadroniti degli : approvsigionamenti 
idet: Candiotti. ARA 
‘’ Pest. E° morto il Cardinale primato’ 
d'Ungheria. . e ar 
Parigi. La Patrie - dice. inesatta; la 
nolizia che Moustier abbia ‘inviata una 
nota riguardante Roma. |“ 0 
Pietroburgo, La Dieta della Finlandia 
è convocata pel. 22:di febbrajo.- | 
: Trieste, 19;: Costantinopoli 13, E-C:in- 
dioti assassinarono Husuy-Bey_ inviato 
ad essi coma parlamentario.. E Turchi 
abbandonarono la provincia di Selino. 
York. 14. T repubblicani trionfarono , 
nelle elezioni di Pensilvania, dell'Ohio 
e della Jaca dmdiana. pa i 














Costantinopoli, 19. I Greci hannò 









tentato di incendiare le flotta: innanzi ‘a 
Candia. Il Sinodo greco accordò. 1° 
dipendenza alla chiesa rumena. 
LaSerliia fece allaPorta lè medesime 
domande della Ramenia. v 
Madrid. E° vietata nei pubblici stà- 
bilimenti Ja circolizione’ dei  gidrna! 
esteri che attaccano la’ religione e le .isti- 





tuzioni dello Stato. — poli 

Trieste, 20. L'isolamento ele con- 
tinue passeggiate recarono un «buon 
risultato “alla salute dell’ Imperatrice 
Carlotta. Tuttavia essa è ancora. poco 
soddisfacente. . LA 

Dresda. Una parte dell'esercito .sas- 
sone rientrerà in Sassonia ‘martedi; :E" 
priva di fondamento la voce di. un 
colloquio fra Beust ed il Re'a- Wets. 

Parigi. Un decreto imperiale ‘ordinà 
che i funerali di Thouvenelsiano. cele» 
brati a spese del pubblico tesoro per 
gli eminenti servigi da lui resi alla 
Francia. 

Carlsrhue, 21, La Commissione della 
Camera dei Deputati propose di’ ap- 
provare il trattato di pace e .d'espri- 
mere il voto che il Governo si forzi di 
rinnovare i vincoli federali fra ‘fa Ger- 
mania settentrionale è la meridionale 
ande si. ristabilisca Tiategrità de di- 
versi Stati che sarebbe sarantità dalla 
costiinzione federale. 

Venezia, 21. E'arrivato Pasolini ed ha 
pubblicato na proclama ai veneziani, 
La popolazione accorre a volare il ple- 
biscito. .. oe 
La città è sempro imbandietata, 
Torino, Loggesi nella Provincia : 
Stamane il Re ricevettà la depata 
zione Veneta, che gli presentò l'indirizto 
della città di Venezia, | ; 
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. Prezzi earnenti dello grana. 


È glie sulia piazza di Udine. 
18 oltobre, ° 
Prezzi correnti: 


Framonto venduto dulle al. 16.50 ad aL. 17.50 
2.00 40. 


Granoturco secchio |» » 40.00 

detto nuovo * 7— » 800 
Segala » 2.50 » 10.00 
Avena » 9.50 » 10.50 
“Ravizzone » 18.50 » 40.50 
Lopini » L50 » 845 


—__ 


I (Articolo comunicato) 
Tstitato femminile in Udine. 


Tra lo Scuole per giovinette, esistenti nella 

nostra -ciltà, ‘ morita por; formo l’ attenzione 
dello madri di famiglia quella diretta dalla 
signora dana Gardì- Orlando, testé trastocata 
in punto - più -contrico, cioò nella Contrada 
Rialto. Seni . 
* E quest'anno specialmente è a credersi 
che: molte vorranno profiitare di quosta Scuo- 
"la, dacchò è suonata l’ultima ora per l’edu- 
cazione do’ monasteri. - ” 

I Istituto della sigaora Gardi-Orlando im- 
partisce quella istruziono ch'è più propria 
a fanciullo ‘di condizione civile, ‘ed insieme 
ha cura di abituartò agli usi della buona so- 
cietà facendo ‘sì che ezianilio la conversazione 
ed ì divertimenti giovino a tale effetto. 

Il'progresso ollenuto ne’ passati annì fu 
tale da assicurare-a questi Scuola e alla Di. 
rettrice la pubblica stimo. È 


Elenco del Consiglieri comu. 
mali della Provincia di Udine 


(continuazione e fine) 
Comune: di Pasian di Prato, - 


Degano Pietro, Massenta Pietro Antonio, De- 
gano Giuseppe, Cecotti Vincenzo, ‘Zaninotto 


Francesco, Floreani Gio. Bat. Nardone Pan--| 


taleone, Rosso Omobon, Antonutto Antonio. 


Dal Fabbro Luigi, Zorzi Pietro Antonio, Rosso .{ ‘ 


Vincenzo, Zomero-Lorenzo, Del Forno Giulio, 
Agosto Simoue. ‘ 


Comune di Pasian Schiayonesco. 


Riga Giacomo, Venier: Francesco, :Pianina 
Bernardino, -Cicogaa - Romano. Angelò,; ‘D'A- 
gostina Francesco, Fabris Domenico, Bernar- 
‘dinîs Giacomo. .Del Giudice Leonardo, Cuzzi 
‘Domenico; Rossitti ‘Osvaldo, Vida Leonardo, 
Riva Leonardo, De Paoli Pietro, Bonoris Pie. . 
tro, Novelli Giuseppe, .Buzzolo Sante, : Del 
Giudice Giuseppe, Mestruzzi Gio: Batt.,. Do» 
mipici Giacomo, Moretti Ferdinandu. 


Comune di Pozzuolo. . 


Follini Vincenzo, Bonile Giovanni,’ ‘Dusso 
Quiato, -Balbuzzo Domenico,: Masotti nobile 
dott. Aatonio, .Brarzi Piotro; Gilluzso «Giu. 
seppe. Caratti, nobile Giacomo, * Rigo Pietro, 
Meoazzi Giuseppe, Drigani Vincenzo, Bal- 
busso Gio. Batt. Marangoni Giacomo, Toma- 
doni Carlo, ‘Masotti nobile Giuseppe, ‘Del 
Fabro Viocenzo, Ermacora ‘Antonio, Juri Gio- 
vanni, Maruzzo ‘Aogelo, Marangoni Gio. Batt. 


Comune di ‘Pradamano, 


Deganutto Giovanni, Moreale Valentino, Tul- 
Tio nobile Francesco, Caimi Dragoni conte 
Giacomo, Rioli Antonio, Ottelio conte Lod). 
vico, Della Torre Paolo, Gerardlis Francesco, 
Tedeschi Domenico Giuseppe, Tedeschi Giu» 
seppe fu Francesco, De Cecco Giovanni, Gia- 
comelli Carlo, Tedeschi. Gio. Bait, Noniao 
Valeatino, Pinzano Leonardo. 


Comune di Reana. ” 


Lioda Giuseppe, Cancianini Marco, Zanarolli 
Gio. Batt., Calligaris Pietro. Barburini Giu- 
seppe, Lucis ‘Francesco, Gentilini Paolo, Ri- 
bis Gio. Batt., Fant Gio. Batt., Bandini 
Giacomo, Marcuzzo Francesco, Venuti Giac., 
Comelli Leonardo, Marpillero Luigi, Agosto 
Giuseppe. | ©» 
Comune di Taragoacco. 


Bertuzzi Luigi, Braida- Carlo, Vidoni France. 
sco, Fiorio nobile Daniele, Zamparo Giovanni, 
Prampero nobile Giscomo, Camuzzi Gio. Batt., 
Manini Gio. Aotonio, Dal Zotto Clemente, 








* Gabrielo Luigi, Moretti dott. Gio, Batt., De 


‘cesco, Tellinì Carlo, Patelli dutt, Giuseppe, 


‘vendita ‘al maggior offerente di tutte le mo- 


, prezzo. È 
2. Non verrà deliberato che verso pronto 


«ed: inserito per tre. volte nel Giornale ‘di 
















GIOVANNI RIZZARDI 


«melodo, nei primi giorni del prossimo no- 








«GIORNALE DI UDINE 




























ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
Presso il. librajo Antonio Ni. 
cola in Piazza Vittorio Emanuele, 
già Contarena, trovasi vendibile l'opu» 
scolo del dott, Antonio Bet Bon inti- 
tolato 


L'AFRICA 
SAGGIO DI POLITICA COLONIALE. 


GIORNALISMO 


E' uscito in Venozia col giorno 6 un.nno 
vo Giornale quotidiano politico, intestato 


DANVIELÙ MANIN 
colla collaborazione di i 
î Carlo Pisani 
Condizioni d'abbonamento: 


PRESSO IL LIBRAIJO 


LUIGI BERLETTI 
' în Udine 


trovasi vendibilo 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'avv. Giulio Cesare Sonzoguo 


Taroado Giuseppe, : Lovaria nobile” Antonio, 
Massoni Domenico, Baschora Marzio, Petrei 
Gio. Bate, Petri Picuro, di Gio, Daft. 


Comune ‘di Udine. 


Martina dott. Giusoppo, Boarzi Pietro, To 
nutti dott. Cirisco, D'Arcano nobila Orazio, 
Cicconi Beltramo Orazio, Kekler Carlo, An- 
tonini nobile Antonio, Giacomelli Giuseppe, 
Morelli Do Rossi dott Angelo, Pagani dult, 
Sebastiano, Piccini dott. Giuseppe, Prosani 
dott. Leonanlo, Someila dott. Giacomo, Luz- 
zatto Mario, Cortelazzis dott, Francosco, Vo- 
rojo onbile Giovanni Ferrari Francesco. Vidoni. 
Francesco, Astori dott, Carlo, Pecilo dottor 


























Manuale Pratico dei Totori, Curatari, 

Pulri di Famiglia ecc. . . . iL. 2.30 
Mannale dei Conciliatori secondo il 

Cadice di procedura Civile, la Legge 

sull'ordinamento Giudiziario eco è» 3- 
Legge sui lavori pubblici con note 0 

schiarimenti +... 0.0.» 4.50 
La nuova Legge sull'espropriaziono » -.60 
Leggi e Regolamento per l'onginizza. 

zione è mobilizzazione della Guar- 





Nerdo dott. Giovanni, Plateo dott. Gio. Batt, 
Biancuzzi Alessandro, Di To nob. Frane 


ce dott. Pietro, Trento nobile Federico, 
Marchi dutt. Giacomo. 


—— juin Nazionale... .. 0.» = tn Venezia per un mese L.1.- 

si Ur da Da droti; ANCZI PUN Mes e Forto 

eg è a nuova Legge Comunale è Provin. Gre RAI , 

N. 24467. mini p.2 ciole con regolamenti © chiari. ln Provincia franco di posta . L16 
menti, operetta utile ai Sindaci, così în proporzione per più mesi 


Un numero sepurato un soldo, |. 
Gli abbuonamenti si serivono all’ nflicio 
i del Giornale al Ponte delle Boflotte | Cats 
dei Monti n. 4098 in Venezia, 

In Provincia da tutti i tibeaj 


CHEFS D'EUVRE DÉ THOILETTE 


Consiglieri, Segretarj comunali, e- 
lettori, ecc... 0.0... 
Nuova Legge e Regolamento sui di- 

ritti degli autori delle opere d' fa- 

OBnO > Lo... 2 
Dispostzioni sulle Corporazioni Reli- 

Riose e sull'asse ecelesiaztico . » -.50 
Codice della Sicurezza Pubblica. » 1.50 
Istruzioni pei pubblici Mediatori, agenti 


Da parte di questa R. Pretura Urbana si 
rende pubblicamente noto, che nei gui.rni 4, 
15, 29, Dicembre p. v. dalle ore 9 sat. alle 
3 pom. si terranno nel lucale dell' Albergo 
d’Italia di qui, tre esperimenti d'asta pella 


» 1.50 


biglie, -biancherie, stoviglie, corruzze, semo- 
renti, e quant’ altro, il tutto risultante dal. 
l'Ioventario Giudiziale in’atti ispezionabile. 





Con privilegio ed Approvazione della più gran 


. Condizioni ; di cambio e sensali . sit --60 |. parto dei Govertì della Germonia cd eltri. paesi! 
i. Nei due primi esperimenti non sarà | Legge per unificazione dell' Imposta Spirito arom. di Corona 
deliberatò che a prezzo maggiore od almeno ‘| | sui fabbricati. . -.00 * deldott. Béringuier 





(Quintessenzo d'Acqua di Co) 
LN Bpec, orig, it., lire do 
;; Di superior quolità — 1 

e dine un edbrifico pe 
cellenza, ma anche ui prezios 
= tiegzzi — medicomento ausiliario ravvi. 

vanto gli spiriti viluli eco. 


dott. Borchardt 
SAPONE D' ERBE 
Provatissimo come mezzo per ab 
bellire la pelle ed altoutanare ogni di 
Tetto cutaneo, ciuè: Jentiggini, punto! 


"Ip 
I L 
nei, bitorzoletti, effelidi ecc, cce.; anche ele: 
utilissimo pr egui specie di bagno — în suggeltati 
pacchetti da it, lire f. 
. dott. Béringuier 
TINTURA VEGETABILE 
. "le » .* » . è ° ni "I 
Over > : per tingere i Capelli c la Darba 
Teoria Militare per ta Guardia Nazio- 3} Iticunosciuta come an mezzo perfit- 
nale e per r Esercito, edizione cor- 45) fomunte Lino ed fanoeno por. dugero N 
i è » DRNCI gero i capelli, Jo barba e de sopracci- 1h 
retta secondo le ultime modificazioni » d- aglia în egui colore. Si verde în un astuccio con due 
Negolmtcate È glie. odi disciplina sompetta © due vasetti al prezzo di it. lire 12,50, 
e Nazionale uo ri: 
per la Guanlia Nazionale rof. dott. Lindes 


Molli; Manuale del Milite Nazionale L s 

7 ia il Codice de ia Nozio- POMATA VEGET. IN PEZZI 
sa ne i Antal Jonta ù la Messibilità dei cupelli è 
" ° i . serve a flssarli sul vertica; ii i originali di it. 
risce e nei doveri che impone.» 2.50 | fire 125, 0 sui vertica; ih pezzi originati di it 


00. 3, 
Nuove Leggi sulte tasse di Bollo della 
Carta Bollata e'sulla registrazione e 
tasso di Registro. . .. . . » 
Raccolta delle Leggi e dei Decreti 
. aventi vigore nella provincia del 
«Friuli per cora dell'avv. T. Vatri » 
Nuova Biblioteca Legale, in edizione 
economica, Cadice Civile, Codice di 
Procedura Civile, di Procedura Pena- 
le, Codice Penale, Codice di Comm. 
Regolamento per l'esecuzione del 
Cadice Civile, Disposizioni transito- 
rie, Regolamento generale per l’e- 
secuzione del Codice, Legge per 
l'ordinamento Giudiziario, Nuove 
norme pel patrocinio gratuito dei 
Poveri. . . 


‘eguale alla stima, è nel terzo a qualunque 
1.50 








Pagamento in moneta d'oro o d' argento a 
corso legale. È 
fl presente ‘sarà affisso nei luoghi soliti, 





Udine. ; 
Pel Consigliere Dirigente în permesso 
: STRINGARI E 
- Dalla R. Pretura Urbana 


De Marco Accessista. 
Udine, 10 Ottobre 1866. 






























SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL MAESTRO 


in Contrada Manzoni già Savorgnana 
al N.ro ®®S rosso 


Questa. Scuola, che ebbe nei passati anni ad 
accogliere î figli di' tante distinte famiglie del- 
la città, sarà aperta per le iscrizioni, come di 


dott, Béringuier 
OLIO di RADICI D' ERBE n 
in boccelle sufficienti per lungo SA ì 





AVVISO tempo, it lire 50, 
Composto dei migliori ingredienti 
bili per conservare, corroburare 


vembre. 
Le riforme dello studio elementare che pel | 
felicemente mutato ordine di cose saranno in- 
frodotte în tulli gli Istituti d' istruzione tanto 
pubblici che privati, verranno studiate  accu- 
rulamente e attuale con quella diligenza che 
ul soltoscrilto procurù ognora la fiducia e il 
compalimento dei suoi concittadini, 
Giovanni Rizzaror 
Maestro elementare 






Lo Studio Fotografico ed abtllieo I conati © e teste pene end Tr for | 
de CASTRO e FIGLIA li d 


mazione delle furfore è delle risipole. 
da Borgo S. Cristoforo è trasportato 
nella Strada dei Gorghi N. 2042 D. 


AGENZIA 


DI COMMISSIONI E SPEDIZIONI 
IN CARARA 


dott. Suin de Boutemard 
fe PASTA ODONTALGICA 
o in AJ pacchetti e 172 di it. 1,475 0 di 
cen, 88, 
tt più discreto è asdutevato mezzo pir 
corcoborare fugrngivee purificare i denti 
iuffuedo anche efficacemente stlla bocca è sull'atito. ii 


SAPONE BALSAMICO DI OLIVE 

Mezzo per lavare la più delicata pelle delle douno 
@ dei fanciulli @ vien ottimamente racramandato pur 
"as giorasliero; în puechetti originali di cent, 83. 











REVOCA DI PROCURA 


Il sottoscritto quale mandatario del 
sig. Valentino Cossio oriundo di Co- 
droipo, ed a ciò espressamente autoriz- 
zato, revoca per conto del mandante 
ogni procura a sostituzione rilasciata 
al sig. Andrea Cossio dimorante in 
Mestre. i 


I sottoscritto rende noto a chiunque i dott. Martung | 
possa interessare, di aver stabilito e già | OLIO DI CHINACCHINA 
aperto nella Città di Carrara sotto gli | Ci Chisac bina fuasin n g AASTUAGI 
auspici di principali Spedizioneri un UF- nto n eb a 
ficio di Commisstoni e Spedizioni, pel ri- d alitellire i capelli; — ANG 
cevimiento ed invio a destinazione di | ed 
ì 
i 
i 
f 
f 












Mato con 81) balsa 








fire 3, 
ARioLI ANTONIO, È : Paini ; dott. Hartang 
marmi greggi e lavorati, colli, merci, e 


qualunque altro articolo da trasportarsi 

tanto per la Strada Ferrata, che per 

via di terra e di Mare a scielta del 
mittente. i. A 
‘ma; . cal simo per le loro eccellenti q 

Il detto Uffizio ha fa sna sede in via | gennine a UDINE esclusivamente gresso A È 

Alberica a pian terreno della casa por- | FILIPPUZZI firimacista e presso GIACOMO fi 

i 


e 
, POMAT di ERBE NL 
ASS SI pre rrala d fegrraonti vegeto f 
È stimati e gintrdavi, è paveiva a vizio 
1 Pisco Ta espotlatora. — ît Bra 








SULLE COSE PRESENTI 


DIALOGO 
FRA IL PADRONE ED IL FITTAIUOLO 
del dott. Giandomenico Ciconi. 






lità provatis- (i 


Tutte de supraddotte sproi 
tà si vende (3 


tavie il uumero civico £. COMMESSATTI a SANFA LUGIA: Basta, 
Vendesi ‘nella Libreria Nicola in Carrara 4 Ottobre 1860. N. Gindi Sella, Aszela Butzan Nemesia, 
nde a Î 


ì , o r È Farmacia Zatapironi e dall’'Anmi Fa Accardi 
Piazza Vittorio Emanuele per it. C. 30. Giov. Eduardo Bigazzi. Verona A, Fori. Drimacista, 
Udine, Tipografia Jacod è Colmegna, 





